
Deliberazione n. 71/2025/CCR 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

SEZIONE DI CONTROLLO PER IL TRENTINO - ALTO ADIGE/SÜDTIROL 

SEDE di TRENTO 

 

composta dai Magistrati: 
 

Luisa D’EVOLI Presidente 

Marilisa BELTRAME Consigliere (Relatore) 

Tullio FERRARI Consigliere (Relatore) 

Gianfranco BERNABEI Consigliere 

 

VISTI gli artt. 81, 97, 100, comma 2, 117 e 119 della Costituzione; 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO l’art. 79, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 di 

approvazione dello Statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 e successive modificazioni, 

recante le norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol 

per l’istituzione delle Sezioni di controllo della Corte dei conti di Trento e di Bolzano, e in 

particolare l’art. 2-bis, introdotto dall’art. 1 del d.lgs. 31 luglio 2023, n. 113, concernente 

“Competenze della Corte di conti in materia di contratti collettivi del personale”; 

VISTO il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, 

n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 

della Corte dei conti; 

VISTO il regolamento n. 14 del 2000 per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti in data 16 giugno 2000, come 
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modificato, da ultimo, dalla deliberazione n. 111/CP/2023 del 14 aprile 2023 (versione aggiornata 

n. 1-2023); 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (TUPI) e, in particolare, il Titolo III rubricato 

“Contrattazione collettiva e rappresentatività sindacale”; 

VISTA la legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 e s.m., concernente “Revisione dell’ordinamento del 

personale della Provincia autonoma di Trento”; 

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 2244 del 15 dicembre 2023, avente ad oggetto 

“Direttive all’Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale (A.P.Ra.N.) per la modifica 

dell’Allegato E/3 al CCPL di data 1.10.2018 del personale dell’area non dirigenziale del Comparto 

Autonomie locali e dell’Allegato H) al CCPL di data 11.6.2007, come modificato con l’accordo di data 

28.12.2016, del personale dell’area non dirigenziale del Comparto Sanità.”; 

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 1237 del 25 agosto 2025, avente ad oggetto 

“Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva della ipotesi di accordo di data 12 giugno 2025 per il 

personale dell'area delle categorie del Comparto Sanità riguardante la modifica dell’Allegato H "Indennità 

per lo svolgimento di attività tecniche" del CCPL di data 11.6.2007, come modificato dall'art. 14 

dell'accordo stralcio di data 28.12.2016”; 

RILEVATO che la citata deliberazione della Giunta provinciale n. 1237/2025 subordina la 

sottoscrizione del testo concordato alla previa certificazione positiva da parte della Sezione di 

controllo della Corte dei conti di Trento; 

VISTA la nota del Presidente dell’Agenzia Provinciale per la Rappresentanza Negoziale (d’ora in 

avanti A.P.Ra.N.) prot. n. 664041 del 26 agosto 2025, acquisita al prot. Corte dei conti n. 2149 di 

pari data, con la quale è stata trasmessa l’ipotesi di accordo siglata dall’Agenzia e dalle 

Organizzazioni sindacali rappresentative in data 12 giugno 2025, nonché la relativa relazione 

tecnica di accompagnamento, per la prescritta certificazione da parte della Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti; 

DATO ATTO che l’ipotesi di accordo in esame disciplina l’incremento di indennità per lo 

svolgimento di attività tecniche già previste dall’allegato H) al CCPL di data 11.06.2007, il cui 

costo trova copertura ex lege negli accantonamenti già previsti nel proprio bilancio dall’Azienda 

provinciale per i servizi sanitari in relazione alle singole opere (l.p. 10 settembre 1993 n. 26, art. 

20, comma 1 ter). 

RILEVATO, pertanto, che non risulta una specifica quantificazione dei relativi costi;  

VISTO il decreto n. 26/2025 del 28 agosto 2025, con il quale il Presidente della Sezione ha 

assegnato ai Cons. Marilisa BELTRAME e Tullio FERRARI le funzioni dell’attività di controllo 
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finalizzata alla certificazione dell’ipotesi di accordo di modifica dell’allegato H) del CCPL di data 

11 giugno 2007 del personale delle categorie del comparto sanità; 

VISTA l’ordinanza n. 20/2025 del 29 agosto 2025 con la quale il Presidente della Sezione ha 

convocato il Collegio per l’odierna camera di consiglio,  

UDITI i magistrati relatori, Cons. Marilisa BELTRAME e Tullio FERRARI, ed esaminata la 

documentazione agli atti:  

DELIBERA 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2-bis del d.P.R. 15 luglio 1988, n. 305, come introdotto dal 

d.lgs. 31 luglio 2023, n. 113, dell’art. 11, c. 4, lett. f), della l. 15 marzo 1997, n. 59, nonché dell’art. 

47 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, la positiva certificazione della compatibilità con gli strumenti 

di bilancio dei costi dell’ipotesi di accordo riguardante la modifica dell’allegato H) del CCPL 

dell’11 giugno 2007 del personale delle categorie del comparto sanità, siglata dall'A.P.Ra.N. e 

dalle Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in data 12 giugno 2025, tenuto 

conto del fatto che gli oneri derivanti dallo stesso trovano copertura nei limiti delle risorse già 

destinate al finanziamento dei singoli istituti contrattuali interessati dalle modifiche, mediante 

stanziamenti relativi all’opera pubblica in base alla L.p. 10 settembre 1993 n. 26, art. 20, comma 1 

ter. 

DISPONE 

la trasmissione della presente deliberazione, a cura della Segreteria, al Presidente dell’Agenzia 

Provinciale per la Rappresentanza Negoziale della Provincia autonoma di Trento, per il seguito 

di competenza, anche ai fini della pubblicazione sul sito dell’Agenzia e degli enti interessati. 

Così deciso in Trento, nella camera di consiglio del 3 settembre 2025. 

 

I Relatori 

Cons. Marilisa BELTRAME 

(f.to digitalmente) 

 

Cons. Tullio FERRARI 

(f.to digitalmente) 

 

 

Il Presidente 

Luisa D’EVOLI 

(f.to digitalmente) 
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Depositata in segreteria 

Il Dirigente 

Dott. Aldo PAOLICELLI 

(f.to digitalmente) 
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RAPPORTO DI CERTIFICAZIONE 

Ipotesi di accordo, siglata in data 12 giugno 2025, riguardante la modifica dell’allegato H) del CCPL del 

11 giugno 2007 del personale delle categorie del comparto sanità, trasmessa dall’A.P.Ra.N. in data 26 

agosto 2025. 

 

1. L’ipotesi di accordo in esame è stata trasmessa con nota a firma del Presidente 

dell’Agenzia Provinciale per la Rappresentanza Negoziale della Provincia autonoma di Trento 

(di seguito indicata come A.P.Ra.N.) del 26 agosto 2025, prot. n. 664041, acquisita al protocollo di 

questa Sezione di controllo n. 2149 di pari data. 

Unitamente all’ipotesi di accordo, siglata in data 12 giugno 2025, sono state trasmesse: 

 la relazione tecnica di accompagnamento predisposta dall’A.P.Ra.N.; 

 la deliberazione della Giunta provinciale n. 2244 del 15 dicembre 2023, avente ad oggetto 

“Direttive all’Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale (A.P.Ra.N.) per la modifica 

dell’Allegato E/3 al CCPL di data 1.10.2018 del personale dell’area non dirigenziale del Comparto 

Autonomie locali e dell’Allegato H) al CCPL di data 11.6.2007, come modificato con l’accordo di data 

28.12.2016, del personale dell’area non dirigenziale del Comparto Sanità.”. 

 la deliberazione della Giunta provinciale n. 1237 del 25 agosto 2025, di autorizzazione alla 

sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di accordo in esame. 

 

2. In via preliminare, si rileva che la nota di trasmissione dell’accordo in oggetto evidenzia 

che l’invio viene effettuato ai fini della certificazione prevista dall’art. 2-bis del d.P.R. 15 luglio 

1988, n. 305.  

In linea con le disposizioni sopra richiamate, la deliberazione della Giunta provinciale n. 

1237/2025 dispone l’autorizzazione alla sottoscrizione previa certificazione positiva da parte 

della Sezione di controllo della Corte dei conti di Trento. 

 

3. Tanto premesso, si rileva che l’ipotesi di accordo in esame prevede la modifica 

dell’allegato H al CCPL dell’11 giugno 2007 e ss.mm. contenente la disciplina del trattamento 

economico accessorio per il personale che svolge attività di progettazione, direzione lavori e 

attività connesse con l’applicazione delle norme in materia di sicurezza nei cantieri. 

Nel merito, l’art. 1 incrementa, con effetto dall’anno 2024, dal 30 al 50% la percentuale di 

partecipazione alla costituzione del fondo per la progettazione e la direzione lavori delle quote 

di costo delle opere riferibili ad apporti tecnici esterni.  
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L’art. 2 incrementa, con effetto dall’anno 2023, i limiti massimi del compenso previsti dal c. 8 

dell’art. 9 dell’allegato H: 

 ad euro 3.500,00 per le quote annuali spettanti ai collaboratori tecnici ed amministrativi;  

 ad euro 15.000,00 per le quote annuali spettanti al personale tecnico 1. 

L’art. 3, sempre con effetto dal 2023, prevede che il finanziamento delle indennità avvenga con lo 

stanziamento dell’opera. Il tetto massimo annuo stabilito per le indennità risulta essere pari a: 

 euro 30.000,00 per le opere sopra soglia comunitaria; 

 euro 13.000,00 per le progettazioni di opere sottosoglia. 

Il medesimo articolo dispone che al soggetto che abbia in carico la cura degli adempimenti 

previsti dal d.lgs. n. 81/2008, sia in fase di progettazione che di esecuzione, sia attribuita 

un’indennità nei limiti di euro 13.000,00. 

L’art. 4 aggiorna i riferimenti per il compenso incentivante per l’attività di collaudo ai recenti 

accordi relativi al personale delle categorie del comparto Autonomie locali. 

L’art. 5 stabilisce in euro 25.000,00 il limite annuo di cumulabilità tra il compenso incentivante ex 

art. 5 bis l.p. n. 2/2016 e quello per l’attività di progettazione e direzione lavori, unitamente al 

50% di quello relativo alla sicurezza per i lavori in amministrazione diretta. 

L’art. 6 incrementa ad un massimo del 50% dell’aliquota base della vigente tariffa professionale 

il compenso incentivante per il personale addetto al coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione.  

L’art. 7, infine, dà atto che l’accordo trova copertura nei limiti delle risorse già destinate ai sensi 

del menzionato allegato H. 

 

4. Con riferimento alla copertura finanziaria, il citato art. 7 dell’ipotesi di accordo individua 

al riguardo le risorse già destinate al finanziamento dei singoli istituti contrattuali interessati dalle 

modifiche. Dall’attestazione fornita dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari (Apss), risulta 

nello specifico che “l’onere derivante dall’ipotesi di modifica dell’allegato H) del CCPL 11 giugno 2007 

del personale delle categorie del Comparto Sanità potrà trovare copertura sul conto di Bilancio 21030750 

[…] fino a concorrenza degli importi accantonati per gli esercizi 2023 e 2024, attualmente quantificabili in 

complessivi euro 399.598,38” e che “in base ai dati ad oggi rilevati, tutti i compensi  sono al di sotto del 

limite attuale di euro 8.500”. 

 
1 Elevato ad euro 20.000,00 in caso di assunzione del ruolo di Direttore dei lavori e/o di progettista firmatario del 
progetto e/o di verificatore, ossia firmatario del rapporto finale di verifica dei progetti. 
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Tale previsione concretizza un collegamento inscindibile tra la corresponsione dell’incentivo e 

l’effettiva disponibilità degli stanziamenti relativi all’opera pubblica, i cui oneri risultano assorbiti 

negli accantonamenti già previsti nel proprio bilancio dall’Apss in relazione all’opera medesima 

(l.p. 10 settembre 1993 n. 26, art. 20, comma 1 ter). 

 

5. Per quanto riguarda la compatibilità economica, in generale la valutazione si basa su un 

raffronto tra la dinamica retributiva degli incrementi contrattuali previsti dall’ipotesi di accordo 

e i principali aggregati di finanza pubblica (andamento indici dei prezzi al consumo, ICAP e PIL), 

aggiornati alla luce dei più recenti documenti di finanza pubblica.  

Si tratta, nella specie, di adeguamento delle misure di voci accessorie della retribuzione (per 

specifiche mansioni/categorie di personale) e di incremento di alcuni fondi (relativi a indennità 

accessorie) finanziati mediante stanziamenti relativi all’opera pubblica in base alla l.p. 10 

settembre 1993 n. 26, art. 20, comma 1 ter. Gli stessi, ad ogni modo, risultano coerenti con gli 

adeguamenti intervenuti per il personale della Provincia, definiti da precedenti accordi 

contrattuali oggetto di certificazione da parte di questa Sezione di controllo (cfr. deliberazione n. 

79/2024/CCR). 

 

6. Tutto quanto sopra premesso, si certifica positivamente l’ipotesi di accordo riguardante 

la modifica dell’allegato H) del CCPL dell’11 giugno 2007 del personale delle categorie del 

comparto sanità siglata in data 12 giugno 2025 dall’A.P.Ra.N. e dalle Organizzazioni sindacali 

rappresentative. 


